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DEPURATORI, CAPANNONI  

E PIANIFICAZIONI OBSOLETE 

 

Appena la scorsa primavera abbiamo assistito ad una corale presa di posizione contro il crescere 

di un capannone industriale accanto al mulino Maria Stella, lungo la “Via del Sale”. 

Chi non si è unito allo sdegno generale, così diceva, era solo perché lamentava il ritardo 

nell’intervento di blocco dei lavori (come se i lavori non fossero stati progettati da anni, ed in corso 

da mesi, sotto gli occhi di tutti lungo la provinciale Trapani-Marsala). 

 

Ed allora, informiamo subito e pubblicamente la cittadinanza, i giornalisti e gli enti competenti 

tutti, che il vecchio progetto di realizzazione di un depuratore a servizio della zona industriale 

in una delle ultime zone libere lungo la “Via del Sale” (proprio accanto al capannone contestato lo 

scorso marzo, e al confine con le saline) sta procedendo. 

Si vuole realizzare un altro depuratore a pochi metri dalle saline, habitat delicato per numerose 

specie, paesaggio unico e patrimonio irripetibile della nostra terra, luogo di produzione di un 

pregiato sale che sta per ottenere ulteriori prestigiosi riconoscimenti. 

 

A scanso di equivoci, è chiaro che il sistema fognario della zona ASI è non solo necessario ma 

anche straordinariamente urgente e scandalosamente (oggi) assente.  

Quello che si contesta è che si continua ad ignorare la presenza della preziosa e delicata zona delle 

saline, e si persevera nell’attuare pianificazioni vecchie ed inadeguate, piuttosto che rivederle 

alla luce di nuove normative, nuove sensibilità, nuove opportunità. 

 

Appare poi uno spreco di spazi, ma anche uno sperpero economico, realizzare un nuovo 

depuratore a 500 metri dal nuovo depuratore consortile di Trapani che, come altri hanno detto in 

questi mesi, potrebbe ricevere direttamente i reflui della zona ASI. 

 

In ultima analisi, se dovesse rivelarsi irrinunciabile la necessità di realizzare un nuovo depuratore, 

lo si localizzi in altro sito, e non in quello proposto. 

 

La vicenda del depuratore ASI potrebbe essere l’occasione per riprendere a parlare anche 

dei destini del capannone che aspetta da mesi che la politica e la pianificazione facciano la loro 

parte. 
 

 

Nubia, 21 luglio 2006 

 


